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FRANCESCO del Titolo di 8. Clemente della S.R.C. Prete
Cardinal C ARAE A , Prefetto della Sacra Comgregagione de’
 Vefcovi, ¢ Regolari, e della Citta ¢ Ducato di.

Ferrara, Legato a Latere (c.

= On ¢ baftata la vigilanza de’ Noftri Anteceflori 5 per mettere
EN=arC]| ftabilmente riparo a difordini, che tuttavia fuflifteno nel Pa-
Ml lazzo della Ragion Comune ;e crelcendo,al par delle Leggt,

3 g la frode per eluderne I adempimento; la moltiplicita delle
- {avie Coltituzioni non ha fervito, che a molsplicare 1l nu-
mero delle mancanze: Ci farebbe ftato affai facile il 'rinno-

. varae con efficacia | offervanza,efesuendo su’ trafgreffori le ‘pene loro
_minacciate dagli Eminentiflimi Legislatori,e dal Municipale Statuto.
Ma ci piace di proceder per ora con -altrettanta facilita, e condi.}
{cendenza, con quanto rigore prenderemo d’ oggi innanzi conto {ull
offervanza delle ‘noftre ordinazioni. Nulla pit = facilmente {prana la

- ftrada 2’ delitti, quanto la lufinga d’impunita je Iimportuna clemen-
za d’ ua Superiore, col perdonar la prima,fi fa quali complice delle
altre mancanze,che in feguito commettono 1 trafgreflori. Quindr av-

vezzi, come fiamo, a non comandare, che per farci ubbidire, ri-
conofcano i trafgreffori nella prefente noftra condifcendenza, un 1n-

fallibil preludio del noftro rigore per I avvenire,
Non ¢ noftra intenzione di qui ricordare a Notari, Sollecitator:, e Co-
mandatori uno per uno 1 precifi loro: doveri. Col' rinnovare tutti
- gli Editti, e Coftituzioni de’ noftri Eminentiffimi Antecelor1, come
quf foffero parola per parola inferiti, debbon effi capire gli obblighi
de’ rifpettivi loro impieghi, e le pene, che fovraftano a trafgrefiori .
Ci contentiamo percid di notar foltanto quelle mancanze, che pii
intereflano la noftra vigilanza per indennizzare I' efattezza de’ giudi-
zj, e fulle quali fappiamo effer pilt frequente I'abufo de Subalterni ;
fenza che per altro la efprefla menzione di que’ doveri, che ricor-
diamo, deroghi in menoma parte alla tacita di tutti gli altri, che
prelcrivono le anteriori Coftituzioni.

I. I Notari attuarj nell’ ora di Udienza fiano obbligati a perfonalmente rifede-
re ne’ rifpettivi loro cancelli in Palazzo; talché occupandofi da un Notaro
medefimo due {eparate banche , o altro impiego, con la impofiibilita della
fimultanea perfonale afliftenza , fiano ne! termine di un mefe obbligati
a rinunciare una delle due a lor piacere in mano a chi fi deve.

II. Non ¢a Notari permeflo , fenza I’ intefa del Giudice, 1l far fotto banca
verun decreto,anche meramente ordinatorio , 0 1nterlocutorio ; - potendo
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qualunque decreto d’ ordine influir nel merito della Caufa, e presiudicss

cos) I'eftimazione, che I'interefle del Giudice fenza fua colpa.

lil. Similmente fapendo efferfi introdotto , maflime negli Atti della Rota,
| irregolare e perniciofiffimo abufo di fpadiri da Notari, fanza (apu-
ta del Giudice sompetente , cordinl di foprafedere in caufa, o nelle
.efecuzioni, fpecialmente .qualora ;una delle parti litiganti abbia inter-
polta qualche appellazione; refta a ?Nogafit «tutti anibito di fpedir fu-
perfeflorie ,ad effetto.d impedire efecuzioni di forte alcuna, anche aé
finem cavendi, quando .non preceda jil correfpettivo ordine del Giuo
dice ;in ;ifcritto da ;regiftrarfi negli Atti. =

IV. E’vietata a Notari qualunque fiafi cconvenzione con qualfivoglia
.perfona :fia inifceitto, fia anche a voce.:In particolar maniera re-
fta c1d :proibito ¢o’ Sollecitatori, ed altri .intervenienti, e molto pik
con le ;parti medefime. ‘E ficcome .da quefto ‘inconveniente nafce
forfe la maggior parte de’ fconcerti contro Ja fedeltd .dell’ attitazio-
ne, e per I oppofto un fegreto patto tra.due del pari intereffati-pud
facilmente fortrarfi alla pit deftra inveftigazione di chi .veglia all’
offervanza di quefto Capitolo; cost efpreflamente wogliamo, che nel
termine di giorni .otto ciafcun Notaro iprefti .folenne -giuramento in
mano al Sindaco di Palazzo, di non avere attualmente, e -di non far

mai per I’ avvenire con alcuno de’Sallecitatori, ed intervenienti, né
con le parti a dirittura, veruna convenzione .di quefta forte.

V. La religiofa cuftodia degli atti € a tutto pefo .de foli ‘Notari.Si guar-
dino percid 1 Notari, i Softituti, gli Amanuenfi di fidare in .mano 2
chicchefia .quglunque «Carta originale yfotto :qualfifiafi pretefto, e fopra-
tutto fi guardino di confegnarla .alle parti,o ‘loro intervedienti. Mol-
to pid refta loro nibito il dannofiffimo abufo di permettere a Sol-
lecitatori lo ftendere i procefli, per cui wveggonii -talvolta deslicAtti,
0 mutilatu, o anche cambiati. A .quale ogsetto -vogliamo, che fi
reputino da Giudici, e da chiunque .per informi fcarrafaccj que pio-
cefli, che non fiano da Notari a dirirtura bollati nella prima -pagt-
na, ¢ da medefimi in fine fortofcritti. "
Qualunque atto giudiziale, o allegazione, ‘in cui comparifca un Pro-
curatore, o rifpettivamente un Avvocato,non fia altrimenti da Notari
riceviato ;fe non ¢ .da medefimi rifpertivamente fottolcritto ,fotto pena

principalmente della nullith di quell’ atto, che non abbia o {’ wna, o

] alt}'a marca di legitimit) ; perché non trovinfi d’ .aver detto innanzi
al Giudice gnel, che non

.. el ,.che non mai fognaron di dire,e fiavi cosf {empre,
chi pofla a Giudici rifpondere di .quanto ifta regiftrato negli Atti.

. VII. DSiccome perd non ¢ interdetto a principali, e loro congiunti in
quarto grado, o altra legitima perfona a tenore dello Statuto Lib.

Xl1.
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x1. Rub. $., e Coftituzioni Cenina Rub. 4 'mum. 1., ¢ Plazza
" §. ad re@am , di comparire a diritrura agli Acti (enza I intervento
de’ rifpettivi Procuratori; cos) guardinii d' ozzi innanzi i Notari di
~ricevere alcun’ atto da principali, e rilpattivamzate da aleri, come
fopra, ch'efli perfunalmente noa conofcano; o che noa fian conofciu-
ti da perfone, che poifan cosi - rifponderne a Notari, come ne dzb-
“ bono i Notari a moi rilpoadere; accadendo fpefliifimo , che faccianf
comparir negli Atti delle perfonz, che fi fa poi di' {icuro effer lon-
tane dalla Citth. Wt
VIII. I Notari Attuarj ‘abbiano a tenore dello Statuto una fola Vacchat-
ta, e quefta ftabilmente ffla ne’ loro banchetti, effendofi giunto fin’
anche a {membrar gli Atu d’ una caufa medefima, con far fervire
al privato comodo degli attitanti la. troppo gelofa unith dell” attis
tazione . Ad oggetto perd, che I' unione al di d’ozgi delle due Vac-
chette non rechi notabile sbilancio agl’ interefli de” prefenti Notari
affociati 5 che trovanfi d’aver conto feparato de’ rilpetrivi lor lucri;
reftando ferma “pet tutto il tempo avvenire la legge di qualto Ca.
pitolo, ci contentiamo per quefta volta, pil che de) rigor di giulti-
zia, d' un economico efpediente, che combini col fine della Legge,
le attuali circoftanze de’ prefentt affociati. In quelle banche percid,
ov' é I’ affociazione tra padre,e figlio,e per confeguenza & anche uno
I’ interefle, vogliamo, che indilatamente fi formi una fola Vaccher-
ta. Agli altri poi affociatiy che non eflendo congiunti, han fra loro
diftinto e feparato il rifpettivo interefle, permettiamo le due Vac-
chette, purché perd le caufe, che fi attitano dall’uno ,non poffano
attitarfi dail’altro ; anzi elpreflamente volendo,che fi feparino fin’ an-
che di banca ,alla opportunita di trovarli ozggi in Palazzo pil banche
vuote . Cost reftera provveduto al vaataggio delle parti, ed al privato
nterefle de Notari. E perche il ripartimento di quefte banche non
produca confufione ;i cavino a forte dinanzi al Sindaco di Palazzo.
IX. Siccome lo {copo principale della tela giudiziaria ¢ il cercare la ve-
rita col merodo pia facile, e chiaro per trovarla con ficurezza, e
col minor difpendio delle parti, cosi elpreflamente ordiniamo, che
effendovi pilt caule tra lo fteflo attore, e 'reo convenuto, debbano
farfene da qualunque Notaro e Cancelliere tante feparate rubriche,
e tanri diftinti procefli,  quante fono le caule; nulla importando,
che di quei varj meria fiavi talvolta ua identifico Giudice. Cosi re-
fterh confultato e al maggior rifparmio de’ litiganti,ed alla minor
-confufione de’ Giudiciy 1 primi col non effere obbligari a levar per
una caufa pid procefli;‘ed 1 {econdi col forryarfi alla neceflith di fe-
parare in uno f{teflo proceflo gli att1 dell’una, da que’ dell’ altra Caufa.
A 3 Ad
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Ad evitar perd la confufione, che ‘::Iaqur _pgxrgbbe nel prefentari da
Procuratori le comparfe, o altri Atti giudiziali, ficcome non tgeca 2
‘Notari il diftinguer di quegli atti, quale fia -riferibile ,a'lrlf una, e
quale all’ altra caufa; ordiniamo, che refti a gutto pefo de ' Procura-
tori , eflendovi due capufe preflo lo fteflo Notaro ’ ed un identifico at-
 tore, e reo convenuto, di notare in cima di cialcun atto la fua ri-
S {pettiva rubrica; talch¢ in quella, per efzmpio, che riguarda il.; me-
fito, vifia feritto In caufa mevizi ; ¢ nell aitra, per modo di dire,
per la liquidazione, Ix canfa ligusdarionss; e €05l ﬂl;'a;(;:ﬁrlfpgttiya,.
mente di tutte le altrejonde il Notara a colpo d' occhig vezza, fots
to qual delle rubriche debba metter quell’,atto_, In. tutte le altre Cau-
{fe i offervi.il folito. . 5 -
X. Nelle appellazioni, che interpongonfi ad una delle due Segnature fe
‘fia rigaettata I iftanza , talché debba' di nuovo procederi per gli
atti . del primo Notajo, e Giudice, ordiniamo, che {i riproducano
pegli atti di prima iftanza 1 correfpettivi _a_.tti! dell,a__, Cq_acge_llal:ia di
Caftello ; a qual’ oggetto inibiamo alle parti,e loro iatercedents fot-
to pena di nullithy d'infktare per qualunque efecuziome, fe noa pro-
dotti come fopra gli anzidetti atti, mancando 1 quali pud accadere,
com’ ¢ pid wolte accaduto,che fi proceda per gli atti di Palazzo ad
una qualche efecuzione, .che poi trovafi talora direttamente contra-
ria a refcritti dell’ una; o 1 altra Segnatura. ,SHloy:
XI. Efpreflamente fi proibifce cosy:a Norari, che a qualunque de} loro
Softituti il far da Sollecitatori 1n qualfivogliafi Caufa,fian di quelle,
che fi attitane ne’ loro banchetti, fia- in qualunque altra. - .
._ XIL Ad indennizzazione dell’ interefle de’Giudicr ,ricordiamo a Notari la
‘Rubrica 84.del Lib. 2. dello Statuto, mn cu fi prelcrive la rifpettiva
quota del Salario, che fperta a Giudicivdopo il Prefervaro,ancorche
pronunciato: non ‘abbiano ful merito «della caufa ; accadendo tal volta,
cke una improvvifa tranfazione,forfe nata dalla fincerita d° ua oncito
Giudice, zha propole di buona fede alla parte le fue dificolth ad og-
setto di reffamne {chiarito, induca I' inefpertezza ,fe non la maliziad’ un
- Notaro a nugn ritenere,o *rifpet'timmen_te rifcoterg per 1l Giudice quel-
laguota ,che le leeai gli accordano, tatteche pronunciata non abbia
daifua {entenza ;efpreflamente  volandoy: che in.galo .di controvenzione
> liagravato il Notaro .d’ un doppio Salario a pro del Giudice, olere la

I 1
L e T T

fofpenfion dall’ officio. « ! | -

XIIL Relta efpr¢famente ‘proibito a ‘Notari 1’ aver .per, foltituti perfone,
che ‘non i fiano ancor tefle: notariate , per la; legitimith degli. Atti, che
richiegeono il cardeeére | pubblicoy: ¢ legale; vedepdofi de’ Soltituti,

che; ferzpnl richieftg pubblico carattere ; nop han difficoltd di pren-
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~dere fin' anche dalle parti de’ giuramenti. Alerettanto fi dica di quei
femplicemente creati Notari , che non lono perd ammefli, ed appro-
vati dal Collegio, che fi fan lecito dar gisramenti, fottolcriver com.
parfe, ed altro ad referendum y contro la lettera dello Statuto lib, 12.
Rub. 18., che loro inibifce efercitar I’ officio del Notariato, quando
non fiavi la prevaativa accertazion del Collegio. Or ficcome que’
Softitati , che non {ono Notari,o femplicemente creati tali, reftano
dal dY della pubblicaziepe di quelta: Noftra Coltituziose immediata-
meate elclufi; cosi vogliamo,che quelli poi ,che fono Collegiati, nek
termive di quindici giorni prefenyno ia mano del Sindaco di Palazzo
- ¢o’ loro momi, i legitimi requifitt voluti da Noftri Anteceffori, Spi-
nola, Cenint, ed Imperiali, per. attenderne la noftra approvazione;
ed altrettanto fi faccia in avvenire nel cafo, che debbafene fupplire il
numero. Con la permiflione per altro de’ Softituti non refta derogato
all’ obblige della perfonale affiftenza de’ Notari ‘attuarj alle  rifpettive
lor banche nell’ora di Udienza,come fi ¢ di {opra prefcritto.

XIV. Siccome non ¢ lecito a Notari il prendere Amanuen(i, e copifti, che
non abbiano la precedente approvazione voluta dalle Coftituzion: ;
cost fapendo eflervene parecchi, cui mancano i neceflarj requifiti,
vogliamo, che nel termine anche di quindici giorni, tutti gli Ama-
nuenfi di qualugque banca efibifcano i rifpettivi documenti di loro ab:-
litazione in mano al Sindaco di Palazzo,perché {fiano elaminan ; pafla-
to il qual termine, refta inticramente interdetto dall’ ulteriore eferci-
zio del {wo impiego , <hi non avra prefentata la legitima giuftificazio-
ne, che le leggi prefcrivono; f{opratutta un {ufficiente poflefio di lin.
eua lavina, ed ua ben formato carattere. Degli Amanuenfi poi ,che
{aranno approvati , vogliamo,che fi affigga in Palazzo | elenco, perche
fiano a notizia d1 tutti, 5 1 | -

XV. Refla in fine fpecificatamente confermata la faviflima Coftituzione dell
Efo Borghefe de’ 27. Aprile 1773., che il numero.de’ Notari attuar)
non fia magsiore di dodici, e che percid niuno poffa in avvenire efler
eletto in luogo de’ defonti, finché non-riducanfi all’” anzidetto numero.

XVI. I Sollecitatori debbon effer precedentemente con le debite forme ap-
provati. Reftano percid da quefto punto immediatamente efclufiquel-
li, che non haono o da Noi, o da Noftri Anteceflor1 ottenuta ale

cunma approvazione. Gli altri poi, che fono approvati,.ordiniamo,che

nel termipe.di giorni quindici prefentino il documento di loro appro-

vazionz negli At:i del Sindaco, del Palazzo, infieme son l'altro dalle

Coltituziont richiefto d’effere, alcrirtiallo Studio d’ ua qualche - Procus

rator Colleziato, che debba di loro rifpondere. Paflato qual termine,

refteranno efclufi quel tutti,yche non avranno ehibiti.i nifpetriyl docu-
| ' menti
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menti. Non intendiamo per altro di comprendere fotts quefta Legse;
coloro, che decorati di Laurea Dottorale, ed aveady percid a lor fa.
vore ‘la prefunzione di tutri 1 neceflarj requiliti, voleffero efercitarfi
nell’ ordine del foro, ed aflitenza alle caufe, perché meglio iftruiti
faccianfi ftrada ad altri gradi della Curia; purche perd a Noi ricore
rano, e ne riportino il neceflario permeflo. Bensl de’ Dottorati, cos
me de’ non Dottorati affiggafi in Palazzo l'elenco, perche fappia ogau-
no, quali fiano gli approvati per follecitar le caufe.

XVIIL. Ricordiamo a Sollecitatori tutti quet doveri, che loro prefcrivono

quefte leggi Municipali. E fenza individuare le molte mancanze, che
da medefimi fi commettono, fi ricordmo di reftar ne’ limiti del loro
impiego, rinnovando si quefto punto {fpecialmente la Rub. 4., e s.
del Lib. x1. dallo Statuto, e le Coftituzioni Cenini Rub. 4. Num. 1:,
Imperiali §. conferr, e Piazza §. ad reftam. Si guardino fopratutto
dall’ intruderft ne’ banchetti de’ Notari, o per far da Amanuenfi,
o per trafcriverfi fecondo I’ opportunita quegli attiy che fanno al cafo
del lor bifogno; come anche di tener buffole alla porta delle lor ca-
{fe, a guifa di Procuratort.

XVIII. Ma faremo fopratutto ineforabili contro quelli, che facrificano all’

avidita di un pii lungo annuo, o menfile onorario I’ interefle de’ pro-
pr) clienti, differendo la rela giudiziaria pid in lungo di quel, che
richiede la natura delle Caufe. Nel qual cafo, anzichd rifcoter effy
I’ onorario loro ‘dovuto, vogliamo, che abbian dritto i clienti di
ripeterne il doppio da Sollecitatori, oitre la immediata fofpenfion
dall’ officio, ed alire pene a noftro arbitrio.

X1X. I Comandatori poi, che forfe pil degli altri avrebbero bifogno di fe-

ria riforma, fi ricordino d’ efeguire ,a tenore delle Coftituzioni nel
termine di giorni due in Citta, e borghi, e giorni fei in Campagna le
citazioni , precetti , fequeftri, notificazioni, gravami, ed altro fpettan-
te al loro impiego; di notarli poi prontamente, e fedelmente nelle
loro Vacchette, guardandofi fopratutto dal far delle relazioni confiden-
ziali, ed illegitime. Si aftengano dal cambiarfi I" un I’ altro le cedo-
le , per privato comodonel ripartirfene fra loro I’ efecuzione; e mol-
to pit i guardino di prevenire, come pur troppo fanno, i debitori,
delle efecuzioni, che loro fovraftano; dando cost a medefimi tutto il
campo di trafportare altrove i proprj mobili,con gravifimo difpendio ,
¢ daano d: creditori. Aftenganfi anche di lafciar nelle buffole de’
Procuratori le citazioni, che debbono efeguirfi all' abitazione de’ prin

cipali. E quei principali, che per qualche riguardo amano Ja efecuzio-
ne delle cedole, non  alla loro, ma alla cafa de’ loro Procuratori, o
altrove ; efpreflameate vogliamo, che diano in ifcritto quelt’ ordine a

Co.
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Comandatori , perché coffando della loro intenzione, non fi poffa per
qualunque evento di cofe contraftare la legitimith della efecuzione ,
com’ ¢ tal volra accaduto. 'Ripugnando seglino di fcrivere tal' ordine,
efeguilcano pure 1 Comandatori .a principali ;a «diricura e lor cita-
zioni, non oftaate ‘qualunque .cofa 'in .contrario. Ma in particolar
maniera fi altengano dal generale dannofiffimo abulo de’ .depofiti fitti-
2, elpreflamente ordinando , che non fi confegnino i pegni.a depefita-
rj, {e non fiano perfone iidonee, rilcotendone ‘ricevuta) ;prefente un
teftimonio degno .di :tutta la fede, che debba fottofcriverfi, :a tenor
dello Statuto,.e .déll’ Editto Banchieri; volendo .che !fi eferciti -con-
tro 1 Comandator: a dinttural azion del Depofito, ;per que’ pegni,
che fittiziamente éfeguirono. :

XX. Siccome wmell’ ‘intimar le citazioni fpeffiffimo accade, the opponendofi

da rei convenuti il privilegio del foro, o altra qualfifial patente ,aften-
®enfi talvolta’i Nunzj dal lafciar loro in mano la cedola ; ‘talche -di-
ventando guudict {u la legitimita del privilegio ;ne fan godere preven-
tivamente gli effetti, fenza che preceda la degitima :difcuffione del
giulto ititolo; quindi efpreflamente ordiniamo, che mnon oftante 1 al-
legazione di qualunque patente, o privilegio, mon differifcano i -Co-
mandatori d’ intimare a chiunque le rifpettive citazioni; ‘reftando poi
la liberth a patentati di allegar negli Arti il documento .per la in-
competenza del Foro,, perché riconolcendolene le  legitimith: poflano
godere del lor privilegio. In ordine poi all’ efecuzioni ‘contre i paten-
tati, fi offervino efattamente le Pontificie Conftituzioni.

XXI. E feaza pili individuare gli altri varj, e fommi difordini, ‘che tutto

giorno occorrono el Palazzo della Ragion ‘Comune., ‘rionoviamo, ed
in {pecifica forma confermiamo rifpetto a Notari ., ‘Sollecitatori , Nun-
z), ¢ Cavargellani tutte, e fingole le faviflime ‘ Coftituzioni., Editti,
Notificazioni, Provifiont, Decreti, de’ Noftri Emi -Anteceflori, -Al-
dobrandins d¢’ 22. Febraro 1598., Spinola de’ 4. Gennaro 1608., e
3. Novembre 1609., Censnz degli 8. Ottobre 1626. Donghs de’ 18.
Gennaro 1647. Odefcalchs de’ 23. Giugno 1650. Ghigs de’ 19. Ago-
fto, e 12. Novembre 1673. Acciajols de’ 6. Ottobre 1680, 21. Ot-
tobre 1681., £ 20. Ottobre 1682. Imperials de’ 15. Decembre 1695,
Gallevart de’ 10., e 27. Novembre 1700. Affall: de’ 30. Gennaro
1704. Ruffode’ 9. Maggio 1712. Piazza de 25. Aprile, e 15. Lu-
glio 1715. Parrizj degli 8. Novembre 1719. 18. Sertembre 1721,
7. Ottobre 1723, Mofca d2’ 22. Novembre 1737. Banchiers de' 9.
Giuzno, e 10. Agofto 1757.,¢ 'n_ella nota Collezione del 1759. Bor-
ghefe de” 27. Aprile 1773. Tncarichiamo f{opratutto il Sindaco di Pa-

lazzo d’ invigilare col poflibil mgore fu 1a offervanza di quelta lt\sIoﬁra.
0-
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" Coftituzione y inabilitandolo in calo di controvenzione a poter mai con-
correre , fua vita durante, a qualunque carica, o impiego della Cit-
th. Rilerbiamo in fine al noltro arbitrio, oltre le pene @it commi-
nate da Noftri Anteceflori, tutte quelle altre, che crederemo, fe-
condo la qualita delle mancanze. r o

XXII. Ad oggetto pot di ‘non moltiplicare {enza neceflits {eparate Coftitu-
zioni ' abbiam ' rifoluto di metter anche un qualche 'riparo alla sfrenata
liberth de’ debitori nel chiedere le dilazioni. Una grazia, che fervir
dovrebbe ad abilitar con qualche refpiro la vera impotenza de’ bifo-
onofi, ferve il pm delle volte ad autorizzare con un Refcritto la
oftinazione di« chi ftancheggia oltre il dovere il fuo creditore ;. e for-
mandofi comelun dritto su la condifcendenza delle Coftituzioai , e

~sh I inveterato abufo di concedere si fatte dilazioni, fenza giuftificar-
fene il bilogno , il capriccio talvolta d’ un pitt ricco debitore ,fa fervi-
re la facilita del Superiore al pregiudizio d’ un pit povero credito-
re. Per fottrarct dunque al proflimo rilchio, o di concedere una dila-
zione a chi non‘la meriti, o di negarla a chi ne fia ‘désno ; ficcome
niuno puo con maggior ficurezza proporzionare la giaftizia, della fup-
plica‘con la natura del debito,e con le circoftanze del debitore , quan-
roi rifpettivi giudict delle Caufe, che fi trovano d’ awerne preven-
tivamente guftato il merito; coci vogliamo , che d’ og3i innanzi,
oltre il termine dello Statuto, ricorrano par le dilazioni i debitori a
rifpertivi Giudici delle Caule, a qual’ effetto rivocando, e.rifpettivg
mente moderando le anteriori Colftituzioni in quella,e in quelle par-
ti, che {on contrarie, concediamo a detti Giudici tarre le facolth ne-

y B et ed, _ppdizune di,. accordare si fatte dilazioni, purché non ol-

" “¥qrepaffino i Biornk vedk ; ‘caricando perd in tutto e per tutto la loro
“colcienza , perche nel concedere quella quantith di giorni, che cre-
dono ( fempre perd dentro il termine de’ fopradetti venti ) proporzio-
nino 1l numero de’ giorni alla natura del debito, ed alle circoftanze

« de’ debitort, e rifpertivamente de’ creditori ftefli : volendo per altro,
che dopo la prima, non poffano concedere feconda dilazione; tutto-
che I'una,e I’ altra unite non oltrepaflino i detti veari giorni. E cafo
mai, che una qualche urgentiflima, e ftraordinaria circoftanza ri-
chiegga un ultertor ricorfo a Noi, o a Monfignor Vicelegato, fi ri-
cordino di giuftificare con legitimi,ed autentici documenti la precifa
neceffita. di st fatta circoltanza ; ficuri in cafo contrario di nulla ot-
tenere . Finalmeante per gli affitti delle cafe, che fon comprefe nel
circondario del Ghetto, fi offervi appuntino il Cap. 4. della Co-
itituzion Cenini del primo Marzo 1627. confermata dall’ imme-
diato noltro Antecefiore fotto il di 16. Giugno 1774., con la quale

pf!l'
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r ooni ultil ine Jte dilazione prefcrivonfi {oli eiorni venti da
ogni ultimo termine ‘e dil pref i foli g d

correre immediatamente dopo la Fefta di Pafqua, o S. Michele; fpi-

rati i qual' ,debba rilafciarfi il gravame nel modo , e forma, che ivi
prefcrivono 1 Capitoli del Ghetto.

Tanto vogliamo, che fi efeguifca, fotto quelle pene, che a Noi piacerh
contro 1 trafgreffori; volendo, che pubblicata ne’ foliti luoghi quelta

Noftra Coftituzione, abbia forza di lezze, come fe foffe {tata a cia-
{cuno perfonalmente intimata.

Dal Caftello di Ferrara li 9. Aprile 1779.
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